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Adattamento climatico, mitigazione e 
prevenzione del dissesto 

idrogeologico e politiche per il 
territorio 

nel quadro di una green economy:
il ruolo della Agenzie ambientali



il ruolo delle Agenzie ambientali

le Agenzie ambientali

STATO dell’ambiente

locale + globale 
(es. Climate Change)

PRESSIONI 
sull’ambiente

locale

conoscenza

creano

contribuiscono

pareri e altri atti
che incidono sulle

procedure autorizzative
(derivanti da obblighi, normative)

consapevolezza, competenza, 
sensibilizzazione

che orienta, facilita e stimola
decisioni opportune (volontariamente)

supportano 
e indirizzano

effettuano misure
+ raccolgono dati/ 

informazioni

interventi sul territorio,
scelte economico-produttive

green economy



dati, analisi, 
informazioni su

STATO e PRESSIONI 
ambientali

queste azioni possono essere effettuate in modo disorganico oppure organico:

analisi CLIMA 
+ trend, proiezioni e scenari di 

CAMBIAMENTI CLIMATICI
(es. rapporto ISPRA)

strategie di SETTORE e

politiche per il TERRITORIO

(es. SNACC)

dovrebbero confluire 
nel definire 

interventi verdi
di mitigazione
e adattamento

riduzione 
impatti

economia

ambiente

quindi serve conoscenza

• dei territori

• delle condizioni d’intervento

• delle misure da intraprendere

criteri opportuni 
(adattamento) nelle 
procedure VIA e VAS

Adattamento climatico, mitigazione e prevenzione del dissesto idrogeologico e politiche per il territorio nel quadro di una green economy: il ruolo delle Agenzie ambientali 

vision e integrazione

contestualizzati sui territori

pianificati (anticipati!) e strategici
non spontanei e d’emergenza 

(che possono portare a mal-adattamento)

piani d’azione multi-/inter-/settoriali



i contributi delle Agenzie ambientali 
alla mitigazione e agli adattamenti 
(alcuni esempi di servizi specifici, oltre a quelli di 
analisi ambientali e climatiche generali):

impatti dei cambiamenti climatici 
e contributi delle Agenzie ambientali

monitoraggio e previsione eventi 
per la difesa dal dissesto 
idrogeologico 

supporti gestionali - es. risorse 
idriche (es. viticoltura FVG)

(fonte: Linee Guida per un Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici - PACC della Lombardia)

servizio estivo indice di Thom

1. Salute umana: ondate di calore

2. Difesa del suolo: incremento dei rischi idrogeologici

3. Risorse idriche (qualità e gestione): siccità e carenza idrica

4. Turismo: innalzamento del limite di copertura nevosa

5. Agricoltura: stress idrico e maggiore diffusione di organismi infestanti

6. Aree montane: deglaciazione e scioglimento del permafrost

7. Biodiversità e aree protette: perdita di biodiversità, alterazione degli 
habitat e degli areali di distribuzione

8. Settore energetico: riduzione della capacità di produzione 
idroelettrica

9. Trasporti e mobilità: impatti sulle infrastrutture di trasporto

10. Qualità dell’aria: condizioni favorevoli alla produzione e accumulo di 
alcuni inquinanti

i settori più vulnerabili agli impatti del cambiamento climatico:



Quali strumenti di mitigazione nell’ambito della green-economy?

Valutazione di impatto ambientale (governo degli effetti)

Valutazione di impatto sanitario (governo del connubio ambiente-salute)

Valutazione ambientale strategica (governo delle opzioni) 

73.600 istruttorie e  pareri  (nel 2014 +12% dal 2006)

630.000 campioni analizzati 

oltre 10.400.000 parametri rilevati

in un quadro normativo complesso e in evoluzione 
(dal 2006 ad oggi, ben 65 nuove norme nazionali 
senza ulteriori trasferimenti di risorse )

Il sistema delle Agenzie è:

(fonte: ASSOARPA, Presentazione annuario dati ambientali 2014-2015; 2015) 

procedure autorizzative



Impatti CC:
regionali –

Europa (SOER)

gli impatti dei cambiamenti climatici

Cosa succede e succederà in Europa

EEA Agenzia Europea dell’Ambiente – L’ambiente 
in Europa | Stato e prospettive nel 2015 (cap. 3.9)

… e in Italia



impatti e 
adattamenti 

settoriali:

dissesto 
idrogeologico



dissesto idrogeologico



dissesto idrogeologico



In Europa i principali impatti dei cambiamenti climatici su 
salute e benessere sono legati a:

• eventi meteorologici estremi (es. ondate di calore)

• cambiamenti nella distribuzione delle malattie sensibili al 
clima (es. malattie trasmesse da zanzare e zecche, allergie)

• cambiamenti delle condizioni ambientali e sociali

(da: EEA 2015 «L’ambiente in Europa: Stato e prospettive nel 2015 – Relazione di sintesi  - CAP. 5.8»)

impatti e adattamenti settoriali: salute umana

vulnerabilità principale: ondate di calore, 
che faranno 27mila morti nel 2050 
quasi tutti concentrati tra gli over 65 
(rapporto dell'ufficio europeo dell'OMS)



avviso ondata di calore –
bollettino emergenza caldo 

(all’occorrenza)

PRODOTTI E SERVIZI OPERATIVI METEO

salute umana



meno pioggia implica:
maggiori periodi siccitosi 
anticipo della stagione irrigua
necessità di ottimizzazione dei 
sistemi irrigui

maggiori temperature implicano:
 introduzioni di specie e varietà 
diverse 
 incremento delle produzioni

quindi un generale adattamento
dell’agrotecnica 

impatti e adattamenti settoriali: agricoltura



quali impatti sui nostri vigneti?

• distribuzione geografica: espansione aree adatte a 
coltivazione vite verso nord e verso est 

• cambiamento vocazione vitigni
• aumento variabilità delle rese e modifiche 

quantitative e qualitative vini
• cambio di fertilità del suolo e dei cicli di diversi 

patogeni…

agricoltura



impatti dei cambiamenti climatici su vite e vini

•possibile crescita vegetativa più rapida, e 
anticipazione temporale delle tappe di 
fioritura prima e di vendemmia poi e 
tendenza a sviluppare profili aromatici 
sbilanciati

•il viticoltore non solo dovrà difendersi dal 
surriscaldamento ma anche si troverà di 
fronte a un cambio di fertilità del suolo e dei 
cicli di diversi patogeni.

•le zone “meno vocate” in viticoltura per 
carenze termiche, diventeranno
progressivamente e zone “più vocate” 
(es. valle del Reno in Germania, regione del Rein Hessen, 
dove era possibile la coltivazione di soli vitigni precoci, 
oggi possono arrivare a maturazione anche vitigni rossi 
a media maturazione)

•le zone viticole per tradizione considerate 
“vocate” si convertiranno progressivamente 
in territori dal clima caldo sub tropicale 
mostrando il problema opposto

• slittamento di una regione viticola verso 
una fascia termica più alta: aumenterà la 
propria vocazione per alcuni vitigni e la 
diminuirà per altri

I cambiamenti di clima hanno il potere di far mutare 
lo stile, la personalità e, non per ultimo, l’importanza di un vino.

agricoltura



Indice di Eliotermico Huglin
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Dove:
Tmed = Temperatura media giornaliera
Tmax = Temperatura massima giornaliera
K = coefficiente di latitudine (FVG -1,04)

agricoltura



Huglin 1961-1990 Huglin 2000-2015

agricoltura



Descriz. % Sup. Huglin

Pinot grigio 22 1600-1800

Friulano 11 1800-2000

Sauvignon 9 1600-1800

Chardonnay 8 1600-1800

Pinot  bianco 4 1600-1800

altri 7

Totale Bianchi           61

Merlot 16 1900-2000

Cabernet Franc 8 1600-1800

Cabernet Sauvignon 7 1900-2000

Refosco  P.  R. 5 2200-2400

Altri 3

Totale Rossi              39



agricolturagestione 
risorsa idrica



agricoltura

PRODOTTI E SERVIZI OPERATIVI METEO

bolletttino web gelate



… ad esempio in Friuli Venezia Giulia:
i comprensori sciistici

LAN = Linea di 
affidabilità delle nevi

oggi LAN = 1500 m s.l.m.

In FVG solo 1 
comprensorio 
sciistico può essere 
considerato affidabile 

[Club Alpino Italiano, 2008] 

LAN aumenta di 150 m

In FVG nessun 
comprensorio sciistico 

può essere 
considerato affidabile

Aumento 
della T 
di 1 °C

Maggiore innevamento 
artificiale

Maggiori costi

Risposta di adattamento 
gestionale/politica:

LAN = altitudine media  
con almeno 100 gg/anno 
con più di 30 cm di neve

Comprensorio affidabile se 
>50% a quota>LAN

impatti e adattamenti settoriali: turismo



FVG: costi 
innevamento

i costi dell’innevamento artificiale

Valutazione economico 
ambientale dell'innevamento 
artificiale sulle Alpi - Tesi di Laurea 
in Economia Aziendale di Maria 
De Blasis, A.A. 2012/2013, 
relatore Prof. Francesco Marangon 
- Università di Udine)

il Friuli Venezia Giulia ha un complesso sistema di 
innevamento programmato che copre il 
100% delle superfici sciabili

ipotizzando una 
spesa di 3472 euro 
ad ettaro,
l’innevamento 
artificiale dei nostri 
comprensori nel 
2012 è costato più 
di 1 milione di euro

€
€

€
€

€
€

€
€

€

€

Foto: www.passionemontagna.com (modificata)

turismo



turismo
LAN (Linea di Affidabilità delle Nevi). Altitudine media oltre la quale le precipitazioni nevose e la temperatura 
garantiscono almeno 100 giorni all’anno con 30 cm di neve. Attualmente la linea si trova a 1.500 m di quota; essa 
sale di 150 m per ogni °C di aumento di temperatura.  Un comprensorio è affidabile se più del 50% del suo territorio 
ricade a una quota superiore alla linea di affidabilità.

LAN a 1500 metri



LAN a 2000 metri   -40% superficie in meno 

turismo



Quale mitigazione nell’ambito della green-economy?

Azioni di contesto (riduzione delle emissioni di gas climalteranti) agendo 
sugli atti autorizzativi e di valutazione mediante i pareri tecnici alle autorità competenti

Riutilizzo dei cascami energetici industriali (energia non può essere un «rifiuto»);

Riduzione potenziale delle emissioni di CO2eq derivante dall’utilizzo in teleriscaldamento 
dell’energia ad alta entropia attualmente «scartata» dall’industria in Friuli Venezia Giulia

(fonte: ArpaFVG, supporto al piano energetico regione Friuli Venezia Giulia; 2015) 

energia



Azioni locali (gestione e governo dei trade-offs ambientali) agendo 
sugli atti autorizzativi e di valutazione mediante i pareri tecnici alle autorità competenti

Massimizzare efficacia delle FER (non basta l’emissione zero per essere «rinnovabili»);

La produzione di energia da biomasse legnose è a bilancio netto (quasi) zero?
Il fotovoltaico è utilizzato localmente per ridurre i problemi alle reti elettriche?

(fonte: ArpaFVG, supporto al piano energetico regione Friuli Venezia Giulia; 2015) 

energia
Quale mitigazione nell’ambito della green-economy?



Quale adattamento nell’ambito della green-economy?

Certificazione, Educazione, Informazione Ambientale e sfida della Citizen Science

Consapevolezza come prima e più importante forma di adattamento

Authority ambientale in grado di fornire dati consolidati per le valutazioni di impatto
Authority ambientale in grado di certificare percorsi e processi virtuosi, promuovendoli


